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Primo piano I conti pubblici

Triaaccelerasul«pacchetto»investimenti
Nelpiano sgravi alle imprese, cessionedi immobili pubblici e cartolarizzazioni. Il confronto conConte

ROMA Rafforzamento del sisma bonus e delle
detrazioni per l’efficienza energetica delle abi-
tazioni, tasse ridotte per l’acquisto di edifici da
demolire e ricostruire, ma anche il ritorno del-
le cartolarizzazioni per la cessione del patri-
monio pubblico e la dismissione degli immo-
bili degli enti locali. Emergono nuovi elementi
nel pianomesso a punto dalministro dell’Eco-
nomia, Giovanni Tria, per il rilancio della cre-
scita, consegnato venerdì scorso al premier,
Giuseppe Conte. Il piano dovrebbe accompa-
gnare il Documento di economia e finanza a
metà aprile, ed esclude ogni ipotesi di mano-

vra correttiva sui conti pubblici.
Tra le misure del pacchetto, che scommette

sull’attivazione degli investimenti pubblici già
finanziati, spunta adesso anche un nuovo pos-
sibile intervento per accorciare i tempi di pa-
gamento delle imprese da parte della pubblica
amministrazione, insieme a un’ulteriore ridu-
zione dei premi Inail, già ridotti quest’anno.
Nel piano sono previsti nuovi incentivi fiscali
per le imprese che investono nei macchinari,
con il possibile rafforzamento della Legge Sa-
batini dotata per il 2019 di 480milioni, e la ria-
pertura del regime del «super ammortamen-

to», che scadrebbe a giugno, un nuovo credito
di imposta per le spese di ricerca e sviluppo.
Per riattivare gli investimenti pubblici Tria

propone una misura shock a titolo sperimen-
tale: alzare per un anno ai 5 milioni di euro
della direttiva Ue la soglia per tutte gli appalti
semplificati, senza il ricorso alla procedura eu-
ropea, lunga e farraginosa, che in Italia si usa
anche per garemolto più piccole. Tra le propo-
ste di Tria c’è anche un intervento per limitare
e chiarire la responsabilità degli amministra-
tori pubblici per il danno erariale e l’abuso
d’ufficio, sempre connessi agli appalti. Nelle

intenzioni ci sarebbe anche la revisione di
compiti e procedure delle Sovrintendenze nel-
la ristrutturazione di beni artistici e architetto-
nici. La prima verifica sul pacchetto Tria, con
Conte e i due leader della coalizione di gover-
no, potrebbe esserci mercoledì, quando in
Consiglio dei ministri dovrebbero arrivare un
decreto e una legge delega per la riforma del
Codice degli appalti cui stanno lavorando lo
stesso premier e il ministro delle Infrastruttu-
re, Danilo Toninelli.

Mario Sensini
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Le simulazioni

Gli effetti (inattesi)
del salariominimo:
per colf e badanti
fino al 230% in più
di retribuzione

0 € 2.106 € 0 € 9 €

I costi in più
Livello contrattuale
di un collaboratore
domestico

Salario attuale
SE VIVE IN CASA

Incremento con salario
minimo mensile a 2.106 euro

Salario attuale
AD ORE

Incremento con salario
minimo a 9 euro l’ora

A

As

B (es. Colf)

Bs (es. Baby sitter)

C

Cs (es. Badante)

D

Ds (es. Badante formato)

€ 636,20

€ 751,88

€ 809,71

€ 867,55

€ 925,40

€ 983,22

€ 1.156,72

€ 1.214,56

€ 1.469,80

€ 1.354,12

€ 1.296,29

€ 1.238,45

€ 1.180,60

€ 1.122,78

€ 949,28

€ 891,44

€ 4,38

€ 3,55

€ 3,22

€ 2,87

€ 2,53

€ 2,18

€ 1,13

€ 0,79

(+95%)

(+65%)

(+56%)

(+47%)

(+39%)

(+32%)

(+14%)

(+10%)

(+231%)

(+180%)

(+160%)

(+143%)

(+128%)

(+114%)

(+82%)

(+73%)

€ 4,62

€ 5,45

€ 5,78

€ 6,13

€ 6,47

€ 6,82

€ 7,87

€ 8,21
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Vita difficile per le 860
mila famiglie italiane che
mettono in regola colf e ba-
danti. Molte meno del mi-
lione e 100 mila che — si sti-
ma— abbiano un collabora-
tore domestico in nero. Evi-
tata (per ora) la colf tax, cioè
l’obbligo di trattenere il 15%
dello stipendio ai domestici
per poi girarlo allo Stato sot-
to forma di tasse, con tutte
le complicazioni ammini-
strative che ciò comporta, il
problema rischia di diventa-
re il salario minimo. In alcu-
ni casi pagare il collaborato-
re domestico 9 euro lordi
l’ora vorrebbe dire triplicar-
gli la paga.
All’esame del parlamento

ci sono due disegni di legge,
uno targato M5S è uno Pd. Il
problema è che il contratto
del lavoro domestico preve-
de paghe orarie molto più
basse di 9 euro l’ora. Assin-
datcolf, associazione delle
famiglie datrici di lavoro, ha
fatto una stima di quanto bi-
sognerebbe sborsare in più.
Per una colf convivente sa-
rebbe necessario aggiunge-
re allo stipendio 1.300 euro,
per una baby sitter convi-
vente 1.230 euro, 1.120 per
una badante. Il tutto per ar-
rivare ai 2.100 euro mensili
che consentirebbero una
paga oraria di nove euro.
Con aumenti delle retribu-
zioni fino al 230%. Da consi-
derare: la stima di Assinda-
tcolf non ha tenuto conto
del valore di vitto e alloggio

che andrebbe in qualche
modo messo in conto alleg-
gerendo l’esborso aggiunti-
vo.
Se si passa a considerare

le colf impegnate a ore, i

maggiori oneri per le fami-
glie non sono certo trascura-
bili. Si va dal 10 per cento di
aumento per un badante
con formazione ad hoc al
raddoppio della paga per il

collaboratore domestici in-
quadrato ai livelli più bassi.
«È evidente che l’imposi-

zione del salario minimo al
nostro settore vorrebbe dire
spingere al nero molte fami-

glie che non potrebbero più
permettersi un dipendente
regolare — lamenta il vice-
presidente di Assindatcolf
Andrea Zini —. Oggi sono
irregolari sei lavoratori su
dieci. Domani potrebbero
sfiorare la totalità».
Intanto Cgil, Cisl e Uil

hanno richiesto il riconosci-
mento erga omnes sotto for-
ma di salario minimo delle
retribuzioni fissate dai con-
tratti nazionali firmati dalle
associazioni maggiormente
rappresentative. E qui sta il
punto. Perché tra i quasi 900
contratti depositati al Cnel
ce ne sono numerosi firmati
da organizzazioni scono-
sciute che fissano retribu-
zioni da 4-4,5 euro l’ora. Cer-
to, il contratto del lavoro do-
mestico è però firmato dai
confederali.
In alcuni Paesi, però, de-

terminate categorie di lavo-
ratori sono in realtà escluse
dal salario minimo. Accade
per gli apprendisti, i giovani
sotto i 24 anni, i disoccupati
di lungo periodo. Ma anche i
lavoratori domestici e quelli
dell’agricoltura.
«I problemi del nostro

settore andrebbero affronta-
ti con più serietà e in modo
organico — rivendica Zini
—. Il sistema è tale da spin-
gere le famiglie al nero. Le
agevolazioni legate a chi as-
sume un lavoratore con red-
dito di cittadinanza poteva-
no convincere qualche fami-
glia a mettere in regola i loro
collaboratori ma gli emen-
damenti che consentivano
questa possibilità sono stati
bocciati. La colf tax e il sala-
rio minimo per le colf pos-
sono essere il colpo di gra-
zia. E trasformare l’irregola-
rità nella norma».

Rita Querzé
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● La parola

SALARIOMINIMO

Il salario minimo esiste in
22 Paesi della Ue. L’Istat ha
detto che la proposta M5S
renderebbe quello italiano
(9 euro) tra i salari più alti,
dopo Lussemburgo (11,97),
Francia (10,03), Irlanda
(9,80), Belgio (9,41),
Olanda (9,33), Germania
(9,19). Ne beneficerebbero
2,9 milioni di lavoratori

I datori di lavoro
«Introdurre il salario
minimo in questo
settore vorrebbe dire
incentivare il “nero”»
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